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RICHIAMATI: 

• lo Statuto di Autonomia della Regione Lombardia che, all’articolo 10, 

riconosce il ruolo centrale e trainante della ricerca scientifica e 

dell’innovazione per il conseguimento dei propri obiettivi e stabilisce, al 

comma 2, che la Regione valorizza, promuove e incentiva l’innovazione 

tecnica, scientifica e produttiva, gli investimenti e le iniziative nel campo della 

ricerca di base e applicata; 

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023, che individua la ricerca e 

l’innovazione quali ambiti strategici dell’azione regionale, da sostenere 

anche attraverso iniziative premiali e azioni di qualificazione delle 

competenze e delle abilità dei ricercatori; 

 

RICHIAMATA la legge regionale del 23 novembre 2016 n. 29 “Lombardia è ricerca 

e innovazione” che in particolare, all’articolo 2: 

• comma 6, lettera e), dà mandato alla Giunta regionale di istituire “[…] la 

Giornata della ricerca nella quale assegnare uno o più premi a ricercatori, 

studenti e imprenditori che si sono particolarmente distinti nell'ambito della 

ricerca, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico”; 

• comma 6-bis, dispone che “La Giornata della ricerca si tiene l'8 novembre di 

ogni anno in ricordo dell'oncologo Umberto Veronesi”; 

• comma 6-ter, attribuisce alla Giunta regionale il compito di definire “gli 

aspetti organizzativi afferenti all'assegnazione dei premi di cui al comma 6, 

lettera e), la consistenza del premio o dei premi e l'area strategica per cui 

vengono assegnati, nonché eventuali variazioni della data di svolgimento 

degli eventi correlati alla Giornata della ricerca”; 

 

EVIDENZIATO che il Premio Internazionale “Lombardia è ricerca” giunge nel 2026 

alla nona edizione confermandosi un’iniziativa di grande rilievo anche a livello 

internazionale e con significative ricadute sul territorio lombardo attraverso il 

sostegno ad attività di ricerca connesse alle scoperte vincitrici; 

 

CONSIDERATO che il Premio “Lombardia è ricerca” ha, tra i suoi obiettivi, quello di 

riconoscere pubblicamente l’impegno ed il talento di ricercatori e scienziati che, 

tramite le proprie ricerche e scoperte, hanno apportato un contributo significativo 

all’avanzamento della conoscenza scientifica e tecnologica e ha, al tempo stesso, 

l’obiettivo di valorizzare l’ecosistema della ricerca e dell’innovazione lombardo, a 

livello nazionale ed internazionale; 

 

RITENUTO di indire il Premio Internazionale “Lombardia è ricerca” anno 2026 sul tema 

“Medicina predittiva basata su intelligenza artificiale e big data” e di approvare il 

Regolamento per l’attribuzione del Premio di cui all’Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 
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PRECISATO che nell’ambito del tema “Medicina predittiva basata su intelligenza 

artificiale e big data” le aree tematiche di rilievo sono le seguenti:  

• Intelligenza artificiale, machine learning e modelli predittivi; 

• Genomica, epigenomica e biomarcatori predittivi; 

• Digital health e monitoraggio continuo. 

 

STABILITO che: 

• il Premio è assegnato a scienziati in attività, di qualsiasi nazionalità, che 

abbiano una produzione scientifica significativa e comprovata da un h-index 

pari almeno a 50; 

• ogni scienziato potrà presentare la propria candidatura, in forma singola o 

associata (indicando al massimo due nominativi di colleghi con cui si è 

condiviso il lavoro di ricerca), esplicitando il contributo significativo apportato 

alla ricerca nell’ambito del tema “Medicina predittiva basata su intelligenza 

artificiale e big data” e presentando, al tempo stesso, un progetto di ricerca 

traslazionale finalizzato a consolidare la propria ricerca, da attivare in 

collaborazione con uno o più organismi di ricerca pubblici o privati della 

Lombardia;  

• il Premio consiste nella somma di 1 milione di euro, di cui una quota del 30% 

è assegnata allo scienziato vincitore (o agli scienziati vincitori) e una quota 

del 70% è destinata agli organismi di ricerca lombardi per il progetto 

traslazionale abbinato alla candidatura. La quota del 70% del premio può 

essere destinata esclusivamente ad organismi di ricerca lombardi; 

 

STABILITO, in ordine al progetto di ricerca abbinato alla candidatura, che: 

• il vincitore e gli organismi di ricerca lombardi individuati per la collaborazione 

dovranno definire e presentare un progetto di ricerca completo di finalità, 

descrizione attività da realizzare, cronoprogramma, piano dei costi 

indicativo, composizione del team di progetto e risultati attesi. La fase 

esecutiva del progetto dovrà avere una durata massima di due anni; 

• gli organismi di ricerca non potranno destinare, neanche indirettamente, le 

risorse del Premio ad attività economiche, ma devono utilizzarle nello 

svolgimento della propria attività istituzionale non economica. Devono altresì 

impegnarsi a diffondere i risultati della ricerca alla più ampia comunità 

scientifica; 

• il progetto di ricerca dovrà essere inviato a Regione Lombardia che, 

verificata la coerenza con quanto stabilito dalla presente deliberazione, lo 

approverà con proprio provvedimento impegnando le risorse ed erogandole 

in un’unica soluzione in favore degli organismi di ricerca; 

• al termine del progetto, il vincitore e gli organismi di ricerca dovranno 

presentare a Regione Lombardia una relazione tecnico scientifica che illustri 

gli esiti della ricerca e dia evidenza, tra le altre cose, delle modalità di utilizzo 

delle risorse concesse, dei risultati realizzati e delle modalità di promozione 

alla più ampia comunità scientifica; 
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STABILITO altresì che:  

• per la scelta del vincitore è individuata una Giuria di selezione internazionale 

composta da 15 membri, individuati tramite il sistema Scopus 

(www.scopus.com) all’interno delle aree tematiche più rilevanti connesse al 

tema 2026, ovvero biomedical research, clinical medicine, biology, ICT, 

engineering, public health & health services; 

• almeno 10 membri saranno selezionati tra i ricercatori e scienziati (italiani o 

non) afferenti ad istituzioni di ricerca italiane; 

• sono invitati ad essere parte della Giuria, con diritto di voto, i vincitori 

dell’edizione 2025 del Premio, in aggiunta ai 15 componenti individuati 

tramite il sistema Scopus; 

• Regione Lombardia garantisce pari opportunità nell’ambito della Giuria di 

selezione. A tal fine il numero di giurati appartenenti allo stesso genere non 

può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi; 

 

STABILITO che l’evento collegato alla Giornata della ricerca si svolgerà 

eccezionalmente il 10 novembre 2026, in quanto l’8 novembre 2026 cade in giorno 

festivo; 

 

DATO ATTO che per la realizzazione dell’iniziativa è previsto uno stanziamento 

regionale di 1 milione di euro che trova copertura sul capitolo 14.03.104.13591 del 

bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2026 e che la quota da destinare al 

progetto di ricerca traslazionale sarà appostata con successiva variazione di 

bilancio sui capitoli con adeguato piano dei conti, sulla base dei soggetti individuati 

per la realizzazione del progetto; 

 

DATO ATTO che in sede di progettazione sono state rispettate e previste, in merito 

al trattamento dei dati personali, regole e procedure di cui alla policy in materia di 

Privacy by Design validata il 15 gennaio 2026 dal Privacy Officer regionale; 

 

DATO ATTO altresì che nell’ambito del procedimento di assegnazione del Premio 

vengono rese apposite informative per il trattamento dei dati personali (ex articoli 

13 e 14 del REG UE 2016/679) dei candidati al Premio e dei componenti della Giuria, 

di cui rispettivamente agli Allegati B e C, parti integranti del presente 

provvedimento; 

 

VISTE: 

• la Comunicazione sulla disciplina degli aiuti di stato a favore di ricerca, 

sviluppo e innovazione (2014/C 198/01) e ss.mm.ii, di cui da ultimo la 

Comunicazione C(2022) 7388 del 19.10.2022, che prevede che qualora un 

organismo di ricerca svolga attività economiche e non economiche “il 

finanziamento pubblico dell’attività non economica non ricade nell’ambito 

di applicazione dell’articolo 107, paragrafo 1, del trattato se i due tipi di 

attività e i relativi costi, finanziamenti e entrate possono essere nettamente 

separati. La corretta imputazione dei costi, dei finanziamenti e delle entrate 
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può essere comprovata mediante i rendiconti finanziari annui della 

pertinente entità”; 

• la Comunicazione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 

paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 

262/01 come da ultimo aggiornata con la Comunicazione C(2022) 7388 del 

19.10.2022), che prevede, al paragrafo 31, che determinate attività svolte 

da Organismi di ricerca non rientrano nell'ambito di applicazione delle 

norme in materia di aiuti di Stato, ricomprendendo tra queste “le attività di 

ricerca e sviluppo svolte in maniera indipendente e finalizzate ad 

incrementare il sapere e migliorare la comprensione e in particolare le 

attività di ricerca e sviluppo svolte in collaborazione” e “la diffusione dei 

risultati della ricerca”;  

 

VALUTATO che la presente iniziativa non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della 

disciplina sugli aiuti di Stato per quanto riguarda: 

• la quota del 30% del Premio assegnata allo scienziato (o agli scienziati) 

vincitore; 

• la quota del 70% destinata al sostegno del progetto traslazionale abbinato 

alla candidatura, in quanto gli organismi di ricerca lombardi neanche 

indirettamente svolgeranno attività economica nell’ambito del progetto e 

che lo stesso è finalizzato ad incrementare il sapere e migliorare la 

comprensione sulla tematica vincitrice 2026; 

 

RICORDATO che i Premi sono conferiti dal Presidente della Regione in occasione 

della Giornata della Ricerca, con la consegna di una pergamena recante le 

motivazioni dell’attribuzione dei premi; 

 

DATO ATTO che con successivi provvedimenti della Direzione Università, Ricerca e 

Innovazione si procederà all’assunzione degli atti amministrativi, comprese 

eventuali proroghe dei termini, e degli atti necessari per l’assegnazione della quota 

del 70% del Premio agli organismi di ricerca lombardi; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni degli 

atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità a cui devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone ed enti pubblici e privati; 

 

RICHIAMATE: 

• la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale” ed i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

• la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 e successive modifiche ed integrazioni 

nonché il regolamento di contabilità della Giunta Regionale; 
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VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni; 

 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di indire il Premio Internazionale “Lombardia è ricerca” anno 2026 sul tema 

“Medicina predittiva basata su intelligenza artificiale e big data” e di approvare 

il Regolamento per l’attribuzione del Premio di cui all’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. di stabilire che:  

• il Premio è assegnato a scienziati in attività, di qualsiasi nazionalità, che 

abbiano una produzione scientifica significativa e comprovata da un h-index 

pari almeno a 50; 

• ogni scienziato potrà presentare la propria candidatura, in forma singola o 

associata (indicando al massimo due nominativi di colleghi con cui si è 

condiviso il lavoro di ricerca), esplicitando il contributo significativo apportato 

alla ricerca nell’ambito del tema “Medicina predittiva basata su intelligenza 

artificiale e big data” e presentando, al tempo stesso, un progetto di ricerca 

traslazionale finalizzato a consolidare la propria ricerca, da attivare in 

collaborazione con uno o più organismi di ricerca pubblici o privati della 

Lombardia;  

• il Premio consiste nella somma di 1 milione di euro, di cui una quota del 30% 

è assegnata allo scienziato vincitore (o agli scienziati vincitori) e una quota 

del 70% è destinata agli organismi di ricerca lombardi per il progetto 

traslazionale abbinato alla candidatura. La quota del 70% del premio può 

essere destinata esclusivamente ad organismi di ricerca lombardi; 

 

3. di stabilire, in ordine al progetto di ricerca abbinato alla candidatura, che: 

• il vincitore e gli organismi di ricerca lombardi individuati per la collaborazione 

dovranno definire e presentare un progetto di ricerca completo di finalità, 

descrizione attività da realizzare, cronoprogramma, piano dei costi 

indicativo, composizione del team di progetto e risultati attesi. La fase 

esecutiva del progetto dovrà avere una durata massima di due anni; 

• gli organismi di ricerca non potranno destinare, neanche indirettamente, le 

risorse del Premio ad attività economiche, ma devono utilizzarle nello 

svolgimento della propria attività istituzionale non economica. Devono altresì 

impegnarsi a diffondere i risultati della ricerca alla più ampia comunità 

scientifica; 

• il progetto di ricerca dovrà essere inviato a Regione Lombardia che, 

verificata la coerenza con quanto stabilito dalla presente deliberazione, lo 

approverà con proprio provvedimento impegnando le risorse ed erogandole 

in un’unica soluzione in favore degli organismi di ricerca beneficiari; 

• al termine del progetto, il vincitore e gli organismi di ricerca dovranno 
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presentare a Regione Lombardia una relazione tecnico scientifica che illustri 

gli esiti della ricerca e dia evidenza, tra le altre cose, delle modalità di utilizzo 

delle risorse concesse, dei risultati realizzati e delle modalità di promozione 

alla più ampia comunità scientifica; 

 

4. di stabilire altresì che:  

• per la scelta del vincitore è individuata una Giuria di selezione internazionale 

composta da 15 membri, individuati tramite il sistema Scopus 

(www.scopus.com) tra le aree tematiche più rilevanti connesse al tema 2026, 

ovvero biomedical research, clinical medicine, biology, ICT, engineering, 

public health & health services; 

• almeno 10 membri saranno selezionati tra i ricercatori e scienziati (italiani o 

non) afferenti ad istituzioni di ricerca italiane; 

• sono invitati ad essere parte della Giuria, con diritto di voto, i vincitori 

dell’edizione 2025 del Premio, in aggiunta ai 15 componenti individuati 

tramite il sistema Scopus; 

• Regione Lombardia garantisce pari opportunità nell’ambito della Giuria di 

selezione. A tal fine il numero di giurati appartenenti allo stesso genere non 

può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi; 

 

5. di stabilire che l’evento collegato alla Giornata della ricerca si svolgerà 

eccezionalmente il 10 novembre 2026, in quanto l’8 novembre 2026 cade in 

giorno festivo; 

 

6. di dare atto che per la realizzazione dell’iniziativa è previsto uno stanziamento 

regionale di 1 milione di euro che trova copertura sul capitolo 14.03.104.13591 

del bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2026 e che la quota da destinare 

al progetto di ricerca traslazionale sarà appostata con successiva variazione di 

bilancio sui capitoli con adeguato piano dei conti, sulla base dei soggetti 

individuati per la realizzazione del progetto; 

 

7. di dare atto altresì che nell’ambito del procedimento di assegnazione del Premio 

vengono rese apposite informative per il trattamento dei dati personali (ex 

articoli 13 e 14 del REG UE 2016/679) dei candidati al Premio e dei componenti 

della Giuria, di cui rispettivamente agli Allegati B e C, parti integranti del presente 

provvedimento; 

 

8. di demandare a successivi provvedimenti della Direzione Università, Ricerca e 

Innovazione l’assunzione degli atti amministrativi, comprese eventuali proroghe 

dei termini, e degli atti necessari per l’assegnazione della quota del 70% del 

Premio; 

 

9. di dare atto che i Premi sono conferiti dal Presidente della Regione in occasione 

della Giornata della Ricerca, con la consegna di una pergamena recante le 

motivazioni dell’attribuzione del premio; 
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10.  di attestare che la spesa oggetto del presente provvedimento rientra 

nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013; 

 

11.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, sulla 

piattaforma regionale Open Innovation e sul sito istituzionale, sezione 

Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 

 

 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 FABRIZIO DE VECCHI  

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

 


